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SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA I 
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a minaccia o l sfratto 
Comprare l'appartamento o abbandonarlo: que­
sto pretende l'Immobiliare -1 portieri e l'I.C.R 

A L MINISTERO DEI LI* P P . 

Sollecitati dai disoccupati 
i lavóri «III ZOM 

DIFENDENDO 1 / UNITA'» DIFENDI ' TE STESSO 

1 
?; 

•'' I * breve storia eh* : raccontia-
\ tao marita di cosar* meditata dai 
nostri • lettori perchè dimostra da 

: una parte come certi enti tengano 
ài • propri interessi infischiandose­
ne della tranquillità altrui e dal­
l'altra come le autorità, che do­
vrebbero porre riparo a certe si­
tuazioni incredibili, lascino corre-

, re gli avvenimenti più assurdi sen­
za intervenire. Si tratta di questo, 

La Società Generale Immobilia­
re, che nel 1930 costruì alcuni ca­
seggiati in seguito ad una speciale 
convenzione stipulata con l'allora 
governatorato di Roma, ha reso no­
ta ai locatori di 100 appartamen­
ti edificati in via Massacciucoll 
12-14 e in via Eritrea, la sua in­
tenzione di ' porre in vendita le 
case concedendo ad essi la prio­
rità sull'acquisto dell'alloggio oc­
cupato. Le cosa è già scandalosa 
perchè • è semplicemente inumano 
porre 100 e più famiglie di fronte 
all'alternativa di acquistare l'ap­
partamento, per il quale si paga­
no attualmente dalle 1200 alle 
BOOO lire mensili, o abbandonarlo 
di punto in bianco. Ma il bello de­
ve ancora venire, perchè le con­
dizioni di vendita dimostrano a 
quale grado di autentico strozzi­
naggio possano, arrivare certi spe­
culatori. ;'•'*' ••• •- .!••'• • " ' ' ' 

'••'- Difetti, nella circolare inviata 
agli lriguìlipi degli stabili citati, la 
Società Immobiliare chiede un ver­
samento - a brèvissima '• scadenza 
oscillante dalle 360.000 aUa 500.000 
lire è l'impegno 'a corrispondere 
per la durata di cinque anni un 
canone mensile — garantito da ef­
fetti cambiari — di circa 20.000 li­
re. D'altra parte, il tempo per de-

y cidere sull'acquisto o meno dello 
appartaménto, scade entro i l , 1B 

; settembre.. ' . •• •••-.>'•:;.* 
y" Condizioni incredibili, come si 

.vede. Come può un operaio, un 
impiegato, • un modesto professio-' 

• nìsta -sborsare una aomma cosi ele­
vata per scongiurare il pericolo «i 

: perdere la casa che occupa da più 
: di venti anni? E con quale -autorità 
• la Società Immobiliare può infran­
gere già » settembre un contratto 

'annuale di affitto stipulato con gli 
i inquilini? Bisogna proprio dire che 

SI desiderio di speculazione non 
" può frenare.eerta gente e condurla 
'"' a, considerazioni di semplice uma­

nità? „-,- •••'•::'i-
•"-" Non al può dire, d'altra parte, 
che la Società Immobiliare abbia 
brillato per 'interessamento verso i 

'•• propri inquilini. Dormendo sugli 
•'' allori della esenzione del paga-
^ mento delle tasse per 29 anni, pro-
•'• prio in conseguenza della conven-
% siane stipulata con Fallora Gover-
:? natoràto di Roma, l'Immobiliare ha 
:v completamente trascurato la manu-
. Menzione degli stabili, abbandonando 

alla loro povera sorte le tubature 
r- dell'acqua, le canne fumarie, gli 
i; impianti idrici di ogni apparta­

mento. Senza contare il fatto che 
'.maneano le terrazze, i bagni ed 

ogni più piccolo conforto moderno. 
"La Società, però, si è ricordata 

) !&ggi dei suoi inquilini, mettendoli 
— come abbiamo detto — di fron-

; tè all'alternativa di comprare a 
:; quelle condizioni (ma fossero alme-

nò condizioni più miti!) o lasciare 
; l'appartamento! Ma è certo che le 
i famiglie che occupano questi allog-

; ', 84 non si lasceranno molto facil-
' snente mettere alla porta. Esse, ol-
v tre eh* nelle loro forze, sperano 
i; anche che il Comune intervenga 
? con decisione nella faccenda e ri-
,; polveri la vecchia pratica che rl-
^ sale al 1930, quando appunto dal 

Campkloflio parti l'iniziativa della 
: speciale convenzione. L'Ammini-
, strazione comunale, lo sanno an-
- Che 1 sassi, non bit certo brillato 

, < nella sua attività edilizia; ma trovi 
y almeno 0. tempo di occuparsi £\ 
< situazioni che non le sono certa-
;,•: mente estranee, .-.v.-- • ••'•v:--. 
=- Un altro caso che merita l'atten-
»• «ione delle autorità è quello che 
•± investe le famiglie del portinai 
"dell'Istituto Case Popolari. L'Isti-
;,-. Ulto, difattt, ha intimato lo sfrst-
U to per tatti i congiunti, o comun-
^que parenti dei portinai, che, co­

niugati, occupino m comune gli 
;- alloggi assegnati al genitori. Le 
:- preoccupazioni di queste famiglie, 

•~S: che oltre tutto sono legate al loro 
^parenti da affetti particolari, col-
'v tivatl in tanti anni di vita comune, 
^ sono ben comprensibili, e non ve-
5 diamo quali giustificazioni l'LC.P. 
}: possa addurre per questo suo atto 
£ ingiusto e ingeneroso. Difatti, i por­

tinai che occupano gli alloggi con 
altre famiglie di parenti, pagano 
per questa condizione particolare 
una tassa all'Istituto de l l e Case P o ­
polari, come u n qualsiasi sub-affit­
tante, e lo stesso Istituto fino a 
qualche tempo fa, non ha opposto 
obiezioni di sorta. Giusta c i s e m ­
bra, quindi, la richiesta avanzata 
dalle famigl ie minacciate di conti ­
nuare a v ivere . tranqui l lamente , a l ­
meno per quanto riguarda la s icu­
rezza de l la casa, come hanno fatto 
fino ad oggi. 

I comizi per la pace 
indetti dai giovani 

Questa sera alle ore 19 — organiz­
zati dalle Giunte Giovanili della Pa­
co — si terranno 1 seguenti comizi 
sulla Pace: PHKNESTINO (Masi); 
CAMPITEGLI (Brandanl); TRION. 
FALE (Levi); SAN LORENZO (Ca­
valieri); TESTACCIO (Trivelli); PRI-
MAVALLE (Scodalupi); GARBATEL-
LA (Romeo). . • -.. 

. La delegazione ha riceva-
. to le solite assienraslonl . . 

Una delegazione di disoccupati delle 
zone di Ostia Lido e Antica, di Ponte 
Galeri*. Adita e Fiumicino si è re­
cata leti al Ministero del Lavori Pub­
blici per far presente alle autorità 
la traffica situazione economica di nu­
merosi abitanti interessati al lavori 
da eseguirsi In tali località. La dele­
gazione era accompagnata dal segre 
tarlo della C.dJj. di Ostia, dal rappre 
sentante del Sindacato Edili e dal due 
collocatori di Ostia ed Acllla. 

Ricevuti dal capo di gabinetto del 
ministero, dott. Arù, I disoccupati, 
dopo aver esposto le condlzionv di 
miseria e di fame In cui sono costretti 
a vivere, hanno elencato una lunga 
serie di opere per le quali sono stati 
già stanziati 1 fondi ma non sono stati 
ancora iniziati 1 lavori. Tra queste 
particolarmente importante è la co 
struzlone del II lotto dell'Aeroporto 
Intercontinentale di Fiumicino, per 11 
quale da tempo si attende l'approva 
zlone del progetti da parte del Con­
siglio superiore del Ministero del La­
vori Pubblici. 

Il capo di gabinetto, al termine del 
colloquio, ha dato aurteuraztone che 
per 1 primi di settembre verranno si­
curamente Iniziati 1 lavori del 2. lot­
to, dell'aeroporto intercontinentale. 
Egli ha anche promesso il proprio in­
teressamento per le pratiche riguar­
danti 1 lavori di Ostia. 

La delegazione, pur tenendo conto 
delle promesse fatte dal dott. Arù, in­
dirà "nella settimana, ad Ostia, una 
riunione con l'Intervento di tute le 
Leghe Edili e delle Sottosezioni Ca­
merali di Fiumicino, Ostia Antica, 
Ponte Calerla. Acllla e Ostia, per di­
scutere 1 problemi del lavoro e la si­
tuazione economica della zona. 

I tranvieri 
più di due 

ra ccbgf ierannò 
milioni e mezzo 

Una lettor» del compagno Varo Ubaldl In risposta alla 
gttdadel Poligrafico Gino Capponi -L'atti vita degl i -Amie! , , 

La sfida lanciata dai ' compagni 
del Poligrafico dello Stato «Gino 
Capponi » per la sottoscrizione e 
diffusione, non è rimasta senza ri­
sposta. Come era da prevedersi ] 
compagni dell'ATAC, forti delle 
loro magnifiche tradizioni In pro­
posito, non hanno esitato un mo­
mento ad accettare la sfida. Il com­
pagno Varo Ubaldl, segretario della 
intercellulare Autoferrotranvieri, 
Infatti, ci ha inviato la seguente 
lettera che siamo lietissimi di pub­
blicare, 

«Cara Unità, i compagni del Po­
ligrafico ci hanno lanciata la sfida, 
che ben volentieri raccogliamo, per 
la diffusione della nostra stampa, 
nonché per la sottoscrizione, duran­
te il «Mese della Stampa Comu­
nista». , . - . • • • 
' Alcune delle nostre ventinov* 
cellule hanno già raccolta la sfida 
«tessa ed hanno risposto con i pri­
mi versamenti. I compagni del Po­
ligrafico non avranno che da aspet­
tare! • •- • 

La nostra categoria ha sempre 
sottoscritto una somma di 2 milioni 
e mezzo. Anche quest'anno ci rl-
promettiamo.di raggiungere la stes­

sa cifra e, se possibile, di superarla. 
Prendiamo impegno che anche 

per quanto si riferisce ali* diffu­
sione; nessuno sforzo sarà tresca 
rato perché anch'essa sia miglio­
rata. .'• . i" '...f -•>. •" >•> 

Ricordiamo al compagni del Po­
ligrafico che tutti gli anni, in oc 
castone del « Mese », sono state 
aperte biblioteche • e migliorate 
quelle esistenti in tutti 1 luoghi di 
lavoro. Anche quest'anno questo 
aspetto del* lavoro sarà tenuto nel 
dovuto conto. 

Sarebbe troppo lungo ricordare 
quali e quante iniziative abbiamo 
sempre prese in occasione del «Me 
se »: dalle feste centrali di tutta la 
categoria a quelle di cellula; dalla 
emissione di apposite cartelle a 
premi all'emulazione fra le cellu 
le ecc. 

Nelle passate e recenti vittoriose 
lotte che abbiamo sostenute, •• nel 
quadro generale delle lotte per la 
Pace, la Libertà e il Lavoro, l'orga 
no centrale del nostro Partito è 
sempre stato ella testa di esse. 
tramvierl hanno avuto modo di 
constatarlo e se lo ricorderanno. 

PER UNA DISPOSIZIONE PADRONALE 

I panettieri 
in agitazione 

Il Sindacato panettieri è venuto a 
conoscenza di una circolare, tra. 
sméssa dall'Associazione padronale a 
tutti 1 suol associati, nella quale 
sono contenute dl&poslzlonl circa la 
chiusura, total* del panifici per le 
tre domeniche di agosto e per la 
giornata- di ferragosto. 

La comunicazione è stata Catta sen­
ta che preventivamente tali Inten­
zioni fossero p o r t a t e * conoscenza 
del Sindacato; fl.'quale era 11 mag­
giormente Interessato alla questione 
In quanto 1 lavoratori addetti ai for­
ni avrebbero, dovuto eseguire un 
doppio lavora nella giornata prece­
dente «11* chiusura. -

Il Sindacato ha, immediatamente, 
Invia i una lettera al prefetto nella 
quale dichiara di non essere d'ac­
cordo eon la disposizione eia perchè 
1 lavoratori verrebbero gravati di 
lavoro doppio sia perchè la cittadi­
nanza verrebbe ad essere costretta, 
senza alcuna ragione, a consumare 
pane raffermo. .- , , .-.-,• 

Per tali ragioni la segreteria del 
sindacato ha dato disposizione ai 
propri associati • d i non effettuare 
alcun lavoro straordinario nel giorni 
precedenti a quelli stabiliti, da parte 
dell'associazione padronale, per la 
chiusura. " 

RIUNIONI SINDACALI 
• faKETTirai: Loentì. 1* e. *. elle ere 
i ItToralofi toaa «erotta ella Cbnere 
Lvuro. . 
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L'EFFERATO DELITTO M VIA BUENOS AIRES A MILANO 

L'assassino lasciò presso lo vittima 
la propria fotografia con una dedica 

Il fatto è forse senza precedenti nella storia del crimine - Il 
Pentecani è già riuscito a espatriare? - Due famiglie in lacrime 

' Una notizia veramente sensazionale. 
e che cancella qualsiasi ombra di 
dubbio sulle responsabilità circa l'ef­
ferato delitto di Via Buenos Aires a 
Milano, ci è giunta ieri dal nostro 
corrispondente. Nel corso di un eo-
praluogo, effettuato da un magistrato 
nella stanza dove la povera Giulia 
Abbondanza fu trovata uccisa, 6 stata 
trovata una borsetta da donna lucida, 
di materiale plastico nero, contenente. 
fra l'altro, anche una fotografia del 
cameriere, con la seguente dedica 

A Liliana con tanto amore dal suo 
fidanzato Pentecani Luigi >. Questo 
fatto, che è forse senza precedenti 
nella storia del crimine (soltanto uno 
sciocco o un uomo costretto da even 
ti eccezionali può lasciare la propria 
firma accanto alla vittima) viene ad 
aggravare notevolmente la posizione 
dell'ex legionario scomparso, sulla cui 
colpevolezza non si possono nutrire 
ormai pia dubbi. 

Egli e la sua complice sono r iu­
sciti tuttavia a sfuggire, almeno fino 
a questo momento, ad ogni ricerca. 
Si suppone che l'assassino stia facen­
do 1* Impossibile per sconfinare In 
Francia, dove conta amicizie, relazio­
ni e parentele e dove forse gli sa-

I RIVENDITORI NON C'ENTRANO 

Nessun "tracollo„ dei prezzi 
verificatosi ai mercati generali 

Una campagna imbastita su alcuna cifre inventate 

Le '- notizie pubblicate da alcuni 
giornali «ul presunto • tracollo - del 
prezzi al mercati generali, soprat­
tutto per quanto riguarda alcuni ge­
neri di frutta, hanno provocato una 
autentica sollevazione tra 1 rivendi­
tori dei mercatini. Sollevazione giu­
stificata. a nostro avviso, perchè è 
ormai divenuto costume dell'asses­
sore all'Annona Ferratati (il quale 
giovedì ha trovato anche il tempo 
di improvvisarsi segugio nel merca­
tino di Via aiontebello) e di certa 
stampa governativa, ' addossar* al 
dettsgllantj ogni responsabilità per 
aumenti e irregolarità sulla questio­
na del prczzL 

Fer oggi, limitando II commento, 
che sarà fatto in altra occasione 
crediamo opportuno dar la parola 
agli interessati « cioè ai rappresen­
tanti del rivenditori, banearellarl e 
ortofrutticoli con negozio, 1 quali 
hanno invitato tutta la stampa; com. 
pre^a naturalmente quella che ha 
scagliato le sue freecle contro 1 det­
taglianti, ' a pubblicare alcuni dati 
rilevati lo stesso giorno nel quale, 
secondo appunto questi giornali, si 
sarebbero verificati 1 presunti < tra­
colli». . 

I"-' ' 
V PITJ» TECCHIA DI ROMOLO £ BEHO 

Unfantichissimo tomba 
scoperta a l Palatino si 

r . W f f 

Prjssesolo 

y Paletto© 

la cui 
rtealirebe* ad epoca ante-
satttet fondatori di Roma 

C ) . è «tata scoperta nel 
» * ha date nettala U 
al Foto stornano « al 
Patirò BomandU, con 

Generale 
Arti nella quale 

«jvei cesso «Mie ricerche 
Inizla-

ras*as*snsa del dr. B. Gain-
nell'area dell'i 

1* 

di calotta, e conteneva, oltre al ci­
nerario globulare con coperchio, una 
ciotola, un vasetto, una fibula ad arco 
semplice, e. particolarmente interes­
sante, un .model l ino fittile del vaso 
villanoviano; 11' materiale 6 quello ca­
ratteristico della prima fase laziale 
(VITI a. C.). Le ricerche saranno ri­
prese nel prossimo autunno. 

tra jrttii l i IflriiiiHB 
X* stata ultimata In questi fiorai. 

e tra poco verrà data tal distribuzio­
ne, te nuova editto»* deireteBco de­
gù abbonati al telefono; votame, que­
st'anno. di chea 1M* p*«lne e dal 
peso di circa X*** chIlogTafnnd. 

Baso reca circa 9*J*SS nuovi *B*JO*' 
nati; ma 1* variezloaL itspajao al pre-

' non al Umitasm sulanisrts al 

" n presidente dei Sindacato riven­
ditori di erbaggi e frutta, nella sua 
lettera Inviata ai giornali, stralcian­
do alcuni dati desunti dal bollettino 
del prezzi al dettaglio riportato quo­
tidianamente del « Globo », riporta le 
quotazioni delle pesete, che hanno 
fornito i più « solidi argomenti • per 
certi giornali, dalle quali al appren­
de che il minimo di 70 lire e 11 mas­
simo di 90 lire al chilo, che sarebbe 
stato praticato ai mercati generali, 
non risponde, affatto alla recita. Ec­
co, infatti, i prezzi dell* pesche sud­
divisi a seconda delia qualità del 
prodotto: biancone TO e 90; gaJUard 
120 e 100; galUard comuni 100 e 90; 
naie 170 e 145; hai e comuni 143 e 
SO; reglnen* Ito e 1» . 

La lettera die* poi testualmente: 
« ~ Ritengo doveroso metterla al 
corrente dei prezzi all'Ingrosso effet­
tuati, sempre giovedì mattina e sem­
pre per 1* pesche, nel mercati gene­
rali cosi come risulta dal tagliandi 
In possesso del rivenditori del mer­
cato di Via Montebello. che è II mer­
cato nel quale, appunto giovedì mat­
tina, ha effettuato un controllo l'as. 
«essere all'Annosa: commissionario 
Paltoni pesche lire 140 al chilo; Fa-
gllanlco Natale 1»; Ferrante 100. 
Harzi Emilio UQ. D'Andrea 140: Leo­
nardi Oreste 110. Il eh e conferma, 
ancora una volta, che giovedì mat­
tina non ai •eriflcò alcun tracollo 
del pres i ». 

Sai canto suo, U Presidente del 
Sindacato commercianti dettaglianti 
ortofrutticoli con negozio, nel con* 
fermare 1 dati riportati pio avanti, 
fa alcrme gius*» considerazioni sul 
banchi di rivendete dellCnte comu­
nale di consumo scrivendo: * Ti cro­
nista (diremmo meglio: certi cro­
nisti. N.dJt) nel citare disonesti 1 
rivenditori del mercati a negozianti. 
non na accennato in alcun modo ai 
banchi dell'Ente autonomo comunale 
di consumo che vendono agli stessi 
prezzi ed al disopra di "quelli pra­
ticati nei mercntln» e »iegozI: tali 
banchi fanno nella mostra di prezzi 
delle pesehe a lire 1SO-300 e più. co. 
me obbiettivamente ognuno può li­
beramente constatare. E questi sono 
I banchi di paragone, con funzione 
altamente protetta dal Comune, sen­
za pere alcuna azione ealmleratrtee*. 
• Le lettera conclude, quindi, affer­
mando tra l'altro: a Perchè nel men­
tre si invocano sanzioni disciplinari 
a carico del rivenditori, non al rav­
visa di controllare f prezzi del gros­
sisti, che Mossene da na d o m e al­
l'altro s t a r e di presse n prodotto 
del NO per eentof >. 

rebbe facile nascondersi • cambiare 
nome. : - - - , 

Va venuto presente che 11 Pente-
cani si trova ora in condizioni di­
sperate. Il delitto Ci lui commesso 
è gravissimo, per 11 modo come è 
stato concepito e portato a termine. 
L'assassinio della povera Giulia Ab­
bondanza non ha nessuna giustifica­
zione; al processo, il criminale con 
potrà invocare nessuna attenuante. 
Una sala prospettiva lo attende: il 
carcere a vita. Ed è certo che. da 
persona scaltra ed esperta qual'e, il 
Pentecani farà di tutto per sfug­
gire all'arresto. 

.' -Liliana è co 
Alcuni funzionari che partecipano 

alle indagini ritengono che, per dare' 
meno negli occhi, Il Pentecani e la 
Plcuccl si siano separati. L'Uomo po­
trebbe infatti tentare di riparare in 
Francia subito, e quindi organizzare 
d'oltr'alpe con maggior sicurezza an­
che la fuga della giovane donna. A 
proposito di ' quest'ultima, c'è da 
porsi una domanda: < Quali sono le 
sue responsabilità? Ha tsea. effetti­
vamente preso parte all'assassinio 
dell'Abbondanza? Ha, per cosi dire, 
macchiato.-le proprie mani di san­
gue? Oppure ha soltanto assistito al 
delitto, paralizzata dall'orrore, scon­
volta dalla paura e dalla pietà, ma 
nello stesso tempo incapace di fer­
mar la mano del suo amante assas­
sino? • • ••• •'•'.: 

(Per ora, è difficile dare una rispo­
sta a questa domanda. Solo attra­
verso un accurato interrogatorio del 
due complici, la verità potrà farsi 
strada. O forse, la verità « vera > non 
la sapremo mai. 

A questo proposito, alcuni giorna­
listi hanno Interrogato 1 genitori 
della PicuecI, 1 quali, ' nella loro 
casa di Prlmavalle, stanno passando 
ore di véra angoscia, sconvolti dalla 
terribile tragedia che, da un giorno 
all'altro, è piombata come un ura­
gano nella loro vita. La madro di 
Liliana «1 aggrappa con tenacia alla 
tenue speranza che la responsabilità 
della giovane figlia possano essere 
nettamente separate da quelle del 
Pentecani. L'amore materno delta 
all'infelice donna mille giustificazio­
ni, mille spiegazioni di quanto è ac­
caduto. Forse, anzi certamente, essa 
dice, mia figlia è Innocente ed ha 
seguito l'assassino solo per una mor­
bosa devozione; forse essa pensa che 
sarebbe ignobile abbandonare l'uomo 
flnor a Ieri amato proprio nel mo­
mento del pericolo; lasciarlo solo 
mentre migliaia di poliziotti lo brac­
cano come una belva In fuga. La 
povera madre sta contando le oTe 
che passano, legge tutte le edizioni 
dei giornali, si aspetta da un mo­
mento all'altro di veder ritornare a 
casa eoa figlia, pentita e pronta a 
costituirsi e A epiegare al rappre­
sentanti della legge la propria inno­
cenza. 

Intanto, in un appartamento di via­
le Vaticano 68, lo zio dell'omicida, 
Gaetano Pentecani. ancora stordito 
dalla notizia dell'atroce delitto, qua. 

si incredulo, non sa darsi pace, ci 
rifiuta ancora di credere, spera an­
cora nell'Innocenza di suo nipote, 
dice: « Chissà, forse potrebbe trat­
tarsi di un grosso granchio, di un 
equivoco della polizia. Luigino! co. 
me può Luigino aver fatto questo? » 

Oh, potremmo rispondergli, è che 
cosa è mei l'uccisione di una peve­
ra vecchia - per un ex-milite della 
Legione Straniera? Per un uomo al 
quale è stato insegnato 11 mito della 
< supremazia > del legionario su tut­
ti gli altri esseri umani; il culto 
della violenza armata contro l'Iner­
me; Il diritto dèi più forte sul più 
debole; la « teoria > • Js • pratica » 
dell'oppressione e. dejlo^ sterminio in 
massa di popolazioni colpevoli so'o 
d* aspirare alla libertà? Per capire 
il delitto di Milano, basta guardare 
a ciò che accade in Int ic'na. dove 

« camerati > di Luigi Pentecani 
mettono a ferro e a fuoco intere 
regioni, uccidono, rubano, stuprano 
sotto la protezione del tricolore fran­
cese e della bandiera stellata .'mc> 
rlcana. 

Buon lavoro e... arrivederci al 
traguardo! *< > i-RiffW 

Ai tramvierl, siamo certi, segui­
ranno nel giro di pochissimo tempo 
numerose altre categoria di lavo­
ratori le quali ogni anno, durante 
il «Mese della stampa comunista » 
hanno dato commoventi prove di 
attaccamento al nostro giornale. E 
tra questi saranno sicuramente tra 
I primi t compagni del Poligrafico 
di Piazza Verdi, 1 quali, si' dice, 
non vogliono affatto rimanere se­
condi ai loro «r iva l i» del Poligra­
fico «Gino Capponi». 

Sempre più intenso, Intanto, sta 
divenendo 11 lavoro di preparazio­
ne per 1 Convegni di sezione e 1 
congressi di settore degli «Amici 
de l'Unità». . 

Nel prossimi giorni si terranno 
già i seguenti convegni: il 12 a 
Centocélle, a 19 a Gordiani, 11 20 
a Ludovisi, il 21 al Salarlo, 11 22 
a Prenestlno, il 26 a Villa Certosa. 
II 4. Settore ha inoltre, fissato il 
congresso degli « A m i c i » per il 23 
agosto, il primo e il secondo set­
tore per il 30 agosto. 

Essi, come > quello recentemente 
svoltosi al terzo settore, saranno 
caratterizzati da una larga parte­
cipazione di cittadini e da un ac­
curato esame del lavoro svolto e 
quello da svolgere, e si conclude­
ranno con alcun? festeggiamenti. 
Per quanto riguarda gli impegni 
dei « Gruppi Amici » di sezione 
particolarmente significativo è quel­
lo preso dal Gruppo di Campiteli!, 
Il quale da martedì ha già mésso 
In atto i l proposito di diffondere, 
oltre il giovedì e la domenica, 50 
copie de «l 'Unità» quotidianamen­
te. Al Prenestlno gli «Amic i» han­
no, anche loro, iniziato la diffusio­
ne giornaliera raggiungendo le 60 
copie. Un analogo impegno di dif­
fusione è òtato preso dalle cellule 
aziendali della zona. - I gruppi 
« Amici » ó*el 2. settore (Prenestino. 
Villa Certosa, Àppio Nuovo, Cen­
tocélle e borgata Alessandrina) si 
sono impegnati a diffondere nella 
settimana che precederà il Con­
gresso" Provinciale degli «Amic i» 
il giornale tutti 1 giorni. Tutti i 
gruppi, infine, hanno assicurato il 
loro valido contributo sia per la 
raccolta dei fondi sia Per quello 
delle firme all'appello di Berlino 

Assemblea generale 
« Amici dell'Unità » -

. Tutte le Sezioni debbono .curar* 
la presenza del responsabili di Grup­
po o di un compagno, alla riunione 
straordinaria che si terrà lunedi 13 
alle ore 19 precise, alla Sezione Lu­
dovisi. 

I responsabili di Cianeamerla, Ama-
dori. La Favla, Gradoli e Rinaldi 
debbono assicurare là partecipazione 
delle ' Sezioni del Settore che essi 
curano. O.d.g.: «Mese della 6tampa 
e Congresso provinciale romano ». 

PROVVEDIMENTI POLIZIESCHI PER FERRAGOSTO 

Numerosi fermi preventivi 
di " assi ,a del grimaldello 

Sorveglianza rafforzata - I portieri in 
stato d'allarme - Servirà a qualcosa? 

Com'è noto , una parte della mala­
vita romana — e precisamente g l i 
• specialisti » in furti eon scasso ne­
gli appartamenti, in furti eon « sca­
lata» di grondaie, i ladri acrobati, 
gli assi del trapano, del piccona e del 
• pie' di porco » — approfitta delle 
feria " di Ferragosto per portar* a 
termine - dei - colpi - sensazionali • 

Quest'anno, ammaestrati daO* brut­
te esperienze (e brut te , figure) degli 
anni scorsi, 1 dirigenti la Questura 
sono corsi al ripari la anticipo, pren­
dendo una seri* di provvedimenti 
che dovrebbero garantirà 1 beni dei 
cittadini contro l'audacia del ladri. 
I servizi di vigilanza sono stati raf­
forzati. 

E' stato fatto obbligo « tutu 1 por­
tieri di non lasciar mal Incustodita 
l'entrata del palazzo. Nella «cuar 
dlola • deve rimanere sempre quel 
euno. A tutti I visitatori sconosciuti 
bisogna chieder* l'esibizione dei do­
cumenti. 

Tra l* misure, una rappresenta una 
Innovazione (o meglio un ritorno • 
eerti.tempi neri che credevamo su-

FULMINEA TRAGEDIA IN VIA ORVIETO 

Giovane barbiere si occide 
perchè malato e senza lavoro 

Un giovane Barbiere, de, lungo 
pò disoccupato a affetto da nevra­
stenia acuta, ha posto fine tragica­
mente ai suol giorni, gettandosi dal 
quinto piano di via Orvieto 25. dove 
abitava alTant. 1 della scala A. Ba­
lilla rnippetti, eost si chiamava n 
suicida, verso l s ere 22 di ieri sera 
è uscito dalla sua abitazione, è salito 
silenziosamente fiso all'ultimo piane 
e s i è gettato nella tromba 

Altri numerosi tentativi di selci-
dio nenno funestato la giornata di 
Ieri, La Jvenna Adriana PecoTeua, 
anch'**** gravemsnts malata di ner­
vi, al è avvelenata con smacchiai»*. 
Tal Olevaaal Marchetti, abitante in 
via Treviso U, fermato dal *ar*bi-
nierL ha Ingerito Si pasticche di bar­
biturici. Dopo una lite col fratello. 

irmela Kaert, *ft>n*nt* m via B. 
Varchi S, al è avvelenata con M 
presse di « Collseptal ». 

precitate, andava a cozzare con gran­
de violenta contro un - albero. 11 
Mammucarl è ciato ricoverato allV>> 
spedale civico in condizioni grarnei-
me (frattura di un femore e del ba­
cino. grave lesione al cranio). La 
moglie, signora Iscndlttl-afanumicarl 
versa anch'essa In condizioni pi eoe 
rapanti, per numerose feri** alle 
gambe e alla tasta. Per fortuna, la 
suocera e 1 due figli della coppia so­
no rimasti quasi Incolumi. 

Aaafaffiu* il aNrfcd* 

Giovedì è 
nue i l corpo di 
di «sento nero, 

rinfilasi* ««ss* I* 
resse** avute comunque 
sa detto cane a recarsi subito a> 

nstttafto Antliebbtco — Città TJnV 
1 provvedimenti del 

1 proprietari di aniaaalt eh* 
siane acati cventeatuvmte «wtetaatl 
dal **•• «sete* sono menati • dame 
nettala «1 Canne Comunale . Via 

pereti). Un certo numero di pregiu­
dicati, noti come 1 più abili svali­
giatori di appartamenti — o presun­
ti tali —. sarebbero stati fermati e 
non verrebbero rilasciati prima di 
settembre. Si tratterebbe dunque di 
fermi preventivi, la cui gravità. In 
linea di principio, non può sfuggire 
• nessuno. 6e una cimile iniziativa 
poliziesca dovesse Intatti diventar* 
una norma abituale, la libertà dei 
cittadini, a ecorno della Costituzione, 
potrebbe essera soppressa. In qual­
siasi momento, dall'ordin* di un 
commissario. E* lecito tutto ciò? X, 
d'altra parte, è utile? Ce lo dirà la 
esperienza della prossima settimana. 
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tARAZIONE 
di menzogne 

Ancora una volta 11 e Popolo» « 
H «Quotidiano» hanno perso una 
buona occasioni par tacere s par 
non guadagnarsi (e fiamm* dell'In­
ferno (s la smentita degli intere»' 
Moti), propalando volparissime men­
zogne. Sarà forse dipeso dal fatto 
che le tentazioni di peccare dove-

• vano estere fortissime o che alt* 
tentazioni si è aggiunta una «edu­
cente vocfna che, anziché frenarle. 
le ha vieppiù accresciute, certo è 

. che ieri mattina i due quotidiani *o-
• no usciti con una colonna di plom-
; bo a testa dedicate alla chiusura 
- della colonia VDJ di Grotta/errata. 
• Naturalmente in tutti e due gli 
scritti non vi è un solo fatto vero, 

.ma e Popolo* e «Quotidiano» han­
no tirato.dritto e ironizzando o f in­
gendosi .addolorati, hanno proseguito 
l'opera Ci diffamazione a i danni del-
VVD1. 

Le cause per le quali ti Prefetto 
v avrebbe ordinato la chiusura della 

colonia, secondo eli Quotidiano», 
• sarebbero le seguenti: 

«Nel corso delle inchieste fu ri-
; scontrato, anzitutto che le bambine 

ammesse alla colonia erano state 
• ospitate in locali assolutamente Ina­

datti, angusti, privi perfino di un 
efficiente numero di lettini. Le più 

f»lccole usavano in due di un solo 
ettlno e dormivano su pagllarlcci 

semivuoti, con lenzuola non sempre 
pulite e coperte sdruscite e mal rat­
toppate. L'alimentazione lasciava 
adito a lamentele e l'infermeria non 
rispondeva affatto alle esigenze sa­
nitarie della comunità»-

Analogo discorso fa il «Popolo» , 
: che rincara la dose parlando anche 

di una rissa avvenuta «domenica 
' pomeriggio » e provocata — secondo 

il giornale — da sei familiari che 
rivolevano le proprie bambine «pof-

' che dell' assistenza di certa gente 
• non si fidavano affatto ». E qui il 
' giornale si dilunga in particolari, 
• narrando come la « direttrice » della 
' colonia avesse reagito in malo mo­

do, provocando una rissa tra pa-
• renti, guardiano e assistenti, rissa 
• conclusasi con l'arrivo dei carabi 

nferf. 
Dinanzi a tante falsità, diffuse con 

tanta naturalezza non rimane che 
' ricordare: 1 1) che < locali «assolutamente 
'. inadatti e angusti » accolgono colo-
; nié estive almeno da tre anni e che 

l'altr'anno ve la allestì proprio il 
CIP, l'organizzazione femminile de­
mocristiana; 

2) che f verbali dell'ispettore 
, Bonnanno, addetto al controllo della 

colonia da parte . del Ministero de 
gli Interni e dell'ispettore degli Aiu-

• ti Internazionali, parlano chiaramen­
te di vitto sufficiente (esso, d'ai 
fronde, è fissato rigidamente dal Mi-
.nistero) e di assistenza ottima, in 
quanto la colonia aceool^ei'a 66 bim­
be invéce delle 80 per cui era stata 
rilasciata la concessione; 

3) che la rissa non è avvenuta 
. domenica passata ma fl 29 luglio, 
venne provocata da alcuni sconsi­
derati che volevano per forza tra­
scinare alcune bimbe in un'osteria. 
In proposito, esiste un verbale sti­
lato dal maresciallo dei carabinieri 
sulla base del quale il portiere e 
le assistenti coinvolti nella discus 
sione, se volessero, potrebbero que-

. relare il gruppo di facinorosi. 
Infine per far notare la veridicità 

delle notizie pubblicate dai due 
. pfornali, basta citare il fatto che 

fino al giorno delta chiusura nessun 
genitore si è presentato all'UDI per 
ritirare la propria figliola. E dove 
sono: allora, le proteste e gli scan­
dali? Afa forse, la gioia di poter 

, diffamare un'organizzazione demo­
cratica è stata talmente grande, che 
« Popolo » e « Quotidiano » non ci 
hanno visto più. Tant'è vero che il 
«Popolo* — informatissimo — è 
rftMCfro perfino ad inventare una 
« direttrice », mentre a Grotta/errata 
chi dirigeva la colonia era u n uo­
mo.• II signor Ernesto Vallea. 

. E per oggi ci sembra che basti. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TUTTE LS SHOCK |*rH» eayi « ooat-

pujno In FederattoM — «CSM j a OocnS»-
tiw« Propiziai» — ter ritha?» «rieri* an-
ttriate aUapt. 

LE SEStHI d e eia b e i » rtttfct» le TMe 
elettorali Snrfie» «gii «a ecsemeuo wea» l'eli. 
EleHom!* (etile ow 17 «Ilo or» 21). 

rosso LA AiunumAXNm DOLA re». 
•no io éìstritarittae I« seta!» ter ls setto. 
scrlRow «Jl'Utìti. U cerital iarihw un 
wapxgno — email» d. Ae!ess — per il ri­
tiro. 

I OONPAPJT tZPJuTrUO è* temei! rtri. 
pnr. o<ni slls «te «ieMR» le M . : Chinici. 
rMlertnel. OspesiHeri. SssitorUli. Pottele-
«nfooiri, Vetrai. JkteStnuC—r»nd. IfeatT-
liTflici. rerrtmerl, AVimwUrfcti. Stenll. 

OOMOJlWr ittVAUTllXraK DELL* RD. 

U BZSnffS. DO SETTCn «eoi »J)» «re 
16.30 la Fed. 

LA RADIO 
sTABOm m u t i Womell radlei 

T. S, IS — T,*3s Buongiorno — IO,»» 
vecchi nwtlvi — 111 Ftnt. sud-eoe» 
rlcaua — ll.sOi Orca. Nlcelli » Mi 
dal campagnoli 

• B i s àZZVBMA — aioroeM radisi 
14, 2*. IMI — IMO, Mus. rich. — 
IMO» Orco, Anepete — l>i Oocspi. 
di nearsBonlehe — 15,15» Oreh. Dò-
ncdlo — 15,35, Fu*, violin. — 1S.S0» 
Orco, terrari — lTi Tè dsnasnte — 
Its Poemi sinfonici — 18,85: Lotto 
— 1S,«0I leu», lecr. — lS,2Si Mus. 
rie*. — tO.SOt Sport — 20,33: « I nte-
sncdlsrl » di O. Verdi — 31.15: Mus. 
di O. aershein — 33,10: « La mot 11» 
altrui» di Dostolewski — 33,30: com­
prato Pomlnl — 0,051 Compi. Gl« 
oepro — 0.M: Oreh. Milanese. 
— RETI cVOSSA: OiomcU radio: l t , 
20,90, 33,10 — 13,20: O r * . Fregna — 
13,50: Mas per organo — l i : Mus. 
rlch. — 14,30: Oreh. Savina — I6.30t 
«La donna romantica e Jl medico 
omeopati»», di R. Ocstelveoehlo — 
10,35: Tanghi — 10.50: Oreh. Ange-
Uni — 19,45: J a n — 19,60, Mus, rlch, 
— 20,58: Oreh. Petrclia — 21,55, t 
dilettanti di musica nelI'SOO — 33JB5, 
Oreh. Lopez — 33,351 Compi Pomlnl. 

TEBZO FSOOBAMMA: Ore 31,45: 
Due sinfonie di Mozart — 33,30: « Oli 
allegri pezzenti» di R. Burness. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i> COMMERCIALI L. 12 
L aaTHUltl Canta steadlk cwecsletle. 
inaio, ecc. Arreèuaeatt gtulses» eeceoalel. 
r»dlKi*!ooJ. N.poU. Ttnit 21 (dirimpetto 
Eosl). , . 921941 

7) OCCASIONI L . U 
A. MATERASSO BECLAMEII Veeettle, Un 1850 
. ! ! £ " * • '*B*,!* eoB hitt* ismuéHt lue 2.900. Uklnat ti (7M096). . «022 

MOBILI L. U 
1. ATfnnUtOU! SVo 14 Agosto::: ili» 
Billeri» mobili BABDSC1. LiqnMuisae •«»• 
rtli Mittente. Caloutli luartimntt notili 
tgniitilt. rertid Mina Ettori 47 (Ciatns 
Mtitrtt) rima Celtriua 78 (Cintisi Elea). 

HATEHI0NULE .900. . Ouska lucati 
pietà 13.000. Geeréaral* extntasso 12.000 
tic OapwUMca. 11 (Ooloww) 20-358. 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,45 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I . 

ANNUNZI SANITARI 

orCOLAVOLPE 
PREMIATO TrNTv^ERSrTA• PAIUOI 
VENEREE 1JRINABIE 6UTLIDB 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO: 8 - 2 0 . SALE SEPARATI! 

Dott. SCARLATA 
D e r m a t o l o g o 

Speeialinato nell'Università di Rome 
Venerea m Fel la - Uretriti . Varie! 

Idrocele . E m o r r o i d i . Impotenza 
VTA FIRENZE 43 Scala A Interno 1 
ore 7.30-8.30 15-20 e per appuntane 

Telefono 484-708 

mPOTDCZ** 

ESQUI1IN0 
KkfORROIM • CINECOLOOtA 

temi» nhm*4i»jrfam-£MJUB9 

STUDIO 
wemmm 

Doli PENEFF - Specialista 
Derm»»lflineetta - Ghiande»* 

' «aerealone Internai- ImpouHta* 
Via Palestre 8fl int. 3 - ore 8-11, 14-lt. 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENERBK * PELLE . IMPOTKN2SAY 
EMORROIDI - VENE VARICOftsl 

Ras-adi. F l sava . idrocele . Ernie 
Cura Indolore e sansa operas loa* 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

Tele*, «l-ra . ore t -a . Festivi t»H 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medicò • Br. Satinarsi ». Epa-

elallzznto eastaslvamente per dicano­
si • cura di qualunque forma dlac* 
potenza a di tutte la disfunzioni «si 
anomalia «esseaU d'ambo i sessi eoa 
I mezzi pia moderni ed efficaci. Sa­
le separate. Or* S-tt. l«-ift; instivi: 
10-12, Consulenti Docenti Dniverd-
tarL INFORMAZIONI - GRATUITE. 

Piasse Inflineadeus*. • f8tasfnaa) 

DOTTOR • 

DAVID ROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
v t r » l *«* lor* *easa operasloa* 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi . Piasse - Idrocele 
VENEREE * PELLE • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
T*L 24-8*1 . Ore 8-2* - Fast. S-12 

LIBRERIA RINASCITA 
Via delie Botteghe 
Oscure* 1.2 Roma 
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